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Termini p e r la p resen taz ione della d ichiaraz ione relat iva al­
l ' imposta sul valore aggiunto p e r l ' anno 1984 da p a r t e dei con­
t r ibuen t i ammess i al regime forfetar io e p e r la l iquidazione 
e il v e r s amen to mensi le de l l ' impos ta sul va lore aggiunto dovu­
ta pe r il mese di gennaio 1985 da p a r t e degli s tessi con t r ibuen t i 

ONOREVOLI SENATORI. — La legge 17 feb­
braio 1985, n. 17, nel convertire in legge il 
decreto-legge 19 dicembre 1984, n. 853, re­
cante disposizioni in materia di imposta sul 
valore aggiunto e di imposte sul reddito (a 
parte quelle relative alla Amministrazione 
finanziaria), ha (introdotto talune modifica­
zioni di rilievo ai fini delle valutazioni che 
competono ai contribuenti ammessi ai regi­
mi forfetari di determinazione dell'imposta 
sul valore aggiunto e delle imposte sul red­
dito, per l'eventuale esercizio della facoltà 
di opzione per il regime ordinario. 

Durante il dibattito parlamentare è emer­
sa la necessità che, atteso l'imminente ap­
prossimarsi della scadenza del termine per 
l'esercizio di tale facoltà (facoltà che per il 
triennio 1985, 1986, 1987, deve essere eserci­
tata nella dichiarazione annuale relativa al­
l'imposta sul valore aggiunto per l'anno 
1984), venga assicurato ai contribuenti in­

teressati un concreto ed apprezzabile termi­
ne per le valutazioni da effettuare anche al­
la luce delle modificazioni introdotte dalla 
legge di conversione del decreto-legge n. 853 
del 1984. Il problema ovviamente non si po­
ne per quei contribuenti che esercitano at­
tività quali quelle agricole o di commercio 
di fiammiferi, di giornali periodici o di agen­
zia di viaggio e turismo che possono eser­
citare la facoltà di opzione nel ben più ampio 
termine nel quale dovrà essere presentata la 
dichiarazione annuale relativa alle imposte 
sul reddito. 

Il disegno di legge in esame provvede nel 
senso di cui sopra stabilendo che i contri­
buenti ammessi al regime forfetario di de­
terminazione dell'imposta sul valore aggiun­
to ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 
n. 853 del 1984, così come convertito nella 
legge n. 17 del 1985, possono presentare la 
dichiarazione relativa all'imposta stessa per 
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l'anno 1984 fino al 31 marzo 1985; in tal mo­
do rimane anche stabilito che la facoltà di 
optare per il regime ordinario può essere 
esercitata fino a tale data. 

Va rilevato che il provvedimento: 

dispone nei soli confronti dei contri­
buenti ammessi al regime forfetario di de­
terminazione dell'imposta sul valore aggiun­
to (anche ai fini degli eventuali versamenti 
dell'imposta dovuta in base alla medesima 
dichiarazione annuale), fermo rimanendo per 
tutti gli altri il termine del 5 marzo 1985 
quale data ultima per la presentazione del­
la dichiarazione annuale ai fini dell'imposta 
sul valore aggiunto per l'anno 1984; 

provvede altresì a prorogare nei soli 
confronti dei contribuenti ammessi al re­
gime forfetario che sono tenuti ad effettua­
re la liquidazione e il versamento mensile 
dell'imposta sul valore aggiunto (cioè i con­
tribuenti che nell'anno 1984 hanno realizza­
to un volume d'affari compreso ti a 480 
milioni e 780 milioni di lire), anche il ter­
mine per la liquidazione ed il versamento 

dell'imposta dovuta per il mese di gennaio 
1985. Non avrebbe infatti alcun senso pro­
rogare, mediante la proroga al 31 marzo 
1985 del termine per la presentazione della 
dichiarazione ai fini dell'imposta sul valore 
aggiunto, il solo termine per l'esercizio del­
la facoltà di opzione e mantenere invece al 
5 marzo 1985 il termine per la liquidazione 
ed il versamento dell'imposta dovuta per il 
mese di gennaio 1985, dato che tali adempi­
menti postulano di per sé da parte del con­
tribuente la consapevolezza e la scelta del 
regime (ordinario o forfetario). 

Il provvedimento infine tiene conto del 
fatto che taluni contribuenti hanno presen­
tato la dichiarazione dell'imposta sul valo­
re aggiunto per l'anno 1984 anteriormente 
al termine del 20 febbraio 1985 (termine sta­
bilito con la legge di conversione n. 17 del 
1985) e dispone che a tutti gli effetti — com­
presi quindi anche quelli sanzionatoli — le 
dichiarazioni in questione si considerano 
presentate il 20 febbraio 1985. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

1. I contribuenti ammessi al regime for­
fetario di determinazione dell'imposta sul 
valore aggiunto ai sensi dell'articolo 2 del 
decreto-legge 19 dicembre 1984, n. 853, con­
vertito, con modificazioni nella legge 17 feb­
braio 1985, n. 17, possono presentare la di­
chiarazione relativa all'imposta stessa per 
l'anno 1984 fino al 31 marzo 1985. Nella stes­
sa dichiarazione i contribuenti che si avval­
gono del suddetto regime devono tener con­
to dell'imposta afferente gli acquisti di be­
ni e servizi indetraibile, ai sensi del comma 
7 dell'articolo 2 dello stesso decreto, se com­
putata in detrazione nella liquidazione re­
lativa al mese di dicembre 1984. 

2. Fino al 31 marzo 1985, per i contri­
buenti di cui al precedente comma 1 è pro­
rogato il termine per la liquidazione e il ver­
samento dell'imposta sul valore aggiunto 
dovuta per il mese di gennaio 1985. 

3. Si considerano a tutti gli effetti pre­
sentate il 20 febbraio 1985 le dichiarazioni 
relative all'imposta sul valore aggiunto per 
l'anno 1984, presentate anteriormente a tale 
data. 

4. La presente legge entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


